
Alla cortese attenzione del Sindaco della Città di Siracusa 

 

Dott. Francesco Italia 

 

p.c. Al Presidente del Consiglio Comunale 

 

Dott. Alessandro Di Mauro 

 

p.c. Al Segretario generale del Comune di Siracusa 

 

Dott.ssa Danila Costa 

 

Oggetto: Interrogazione a risposta scritta e orale sulla vicenda della nuova stazione 

marittima di Siracusa 

Premesso che: 

– da oltre quindici anni si trascina la vicenda relativa alla “Nuova Stazione Marittima nel 

Porto Grande di Siracusa”, originata dal concorso bandito nel 2008 dal Comune, nell’ambito 

dell’Accordo di Programma Quadro per il trasporto marittimo finanziato dalla delibera CIPE 

n. 35/2005; 

- Una nota testata giornalistica locale, che negli anni ha seguito con attenzione e ricostruito 

nei dettagli la vicenda, ne ha posto con forza la centralità nel dibattito pubblico. 

– il progetto vincitore, elaborato dal team guidato dall’arch. Enrico Reale con la 

partecipazione di professionisti di rilievo nazionale e internazionale, ha ottenuto i pareri 

favorevoli degli enti competenti, tra cui la Soprintendenza, e nel 2011 è stato sottoscritto il 

disciplinare di incarico per la progettazione preliminare e definitiva; 

– il progetto preliminare è stato consegnato nel 2011 ed è stato oggetto, negli anni 

successivi, di numerosi aggiornamenti e revisioni per adeguarlo alle mutate normative (dal 

D.Lgs. 163/2006 al D.Lgs. 50/2016), fino ad arrivare al marzo 2023, quando il Genio Civile 

di Siracusa ha chiesto la designazione di una commissione per la verifica della progettazione 

ai sensi del D.Lgs. 36/2023; 

– tale richiesta è stata contestata dal gruppo di progettazione, che ha rilevato come l’art. 

226, comma 2, del D.Lgs. 36/2023 preveda la prosecuzione con le regole del D.Lgs. 50/2016 

per i procedimenti già in corso; 

– nel dicembre 2024, dopo anni di interlocuzioni e di attese, il gruppo di progettazione ha 

formalmente chiesto al Comune di chiarire lo stato autorizzativo e i tempi di approvazione, 

senza ottenere alcuna risposta; 

– a marzo 2025 l’arch. Reale ha chiesto l’applicazione dell’art. 9 del disciplinare di incarico, 

che prevede il pagamento delle spettanze professionali in caso di impossibilità a procedere 
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per cause non imputabili al contraente, quantificando in circa 107.000 euro (90% 

dell’onorario previsto) la somma dovuta; 

 

Considerato che: 

– il 31 luglio 2025, in sede di Consiglio comunale, l’Assessore Bandiera ha fatto riferimento, 

nella sua relazione sul Piano operativo triennale dell’Autorità di sistema portuale, alla 

“cosiddetta stazione marittima” come a un hub crocieristico da completare utilizzando 

edifici esistenti, senza chiarire se sia stato definitivamente accantonato il progetto del 

concorso del 2008; 

– il Consiglio comunale e la città non hanno ricevuto alcuna comunicazione ufficiale circa lo 

stato del progetto, la decisione dell’Amministrazione sul suo futuro, né sull’eventuale 

riconoscimento delle spettanze professionali dovute al gruppo di progettazione; 

– è necessario impegnarsi per non arrecare un grave danno patrimoniale al Comune, sia per 

le somme richieste a titolo di onorario, sia per l’eventuale contenzioso che potrebbe 

derivarne; 

 

Si interroga l’Amministrazione affinché riferisca in aula su: 

1. Se il gruppo di progettazione vincitore del concorso del 2008 sia stato ufficialmente 

informato delle scelte dell’Amministrazione; 

2. Se l’Amministrazione intenda procedere al riconoscimento e al pagamento delle 

spettanze professionali maturate ai sensi dell’art. 9 del disciplinare di incarico; 

3. Quale sia il livello di interlocuzione dell’Amministrazione con l’Autorità di Sistema 

Portuale su:  

• lo stato attuale del progetto della nuova stazione marittima di Siracusa e se si 

intenda darvi seguito oppure se sia stata assunta la decisione di abbandonarlo.  

• i progetti o le iniziative, eventualmente alternativi, che si intendono portare avanti 

per dotare il Porto Grande di una stazione marittima adeguata e moderna, chiarendo 

il richiamo a “edifici esistenti” da utilizzare per l’hub crocieristico. 

 

Il gruppo consiliare PD 

 

Sara Zappulla 

Massimo Milazzo 

Angelo Greco 20/08/2025
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